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MANFREDONIA
STOP ALLA PREFETTURA

ACCUSE INCONSISTENTI
Secondo i giudici dopo l’esposizione dei legali
dell’ex sindaco ed ex presidente di
Confindustria Foggia, Ursitti e Sticchi Damiani

Sì al controllo giudiziario
dell’impresa di Gianni Rotice
Ordinanza del Tribunale di Bari che sospende l’interdittiva

l MANFREDONIA. Il Tribunale
di prevenzione di Bari ha accolto
la richiesta della “Gianni Rotice
srl” di controllo giudiziario per i
prossimi due anni. L’ordinanza
sospende quindi gli effetti dell’in -
terdittiva antimafia adottata lo
scorso 4 dicembre dalla prefettura
di Foggia nei confronti dell’impre -
sa edile che opera nel settore delle
opere pubbliche e private di pro-
getti infrastrutturali, e che fa capo
a Gianni Rotice, noto imprendi-
tore manfredoniano, sindaco dal
novembre 2021 all’ottobre 2023.
L’interdittiva che impedisce a una
società a rischio infiltrazioni ma-
fiose di eseguire lavori per enti
pubblici, fu già sospesa dal Tar il
16 gennaio su richiesta della di-
fesa, decisione confermata dal
Consiglio di Stato il 28 febbraio. I
tre giudici del Tribunale di pre-
venzione, sciogliendo ora la de-
cisione dopo aver ascoltato le parti
nell’udienza del 26 febbraio, han-
no quindi concordato con le tesi
degli avv. Gianluca Ursitti e Sa-
verio Sticchi Damiani, legali di
Rotice. Hanno così disposto per 2
anni il controllo giudiziario della
ditta, e nominato un amministra-
tore giudiziario con compiti di
“tutoraggio-monitoraggio”, di cui
riferirà al giudice delegato. L’am -
ministratore incontrerà almeno
due volte al mese il management
della “Gianni Rotice srl”; verifi-
cherà il servizio svolto da appal-

tatori e subappaltatori, sollecitan-
do l’amministratore della società
a adottare iniziative per contra-
stare potenziali infiltrazioni; con-
trollerà documentazione contabi-
le, fornitori e committenti; esami-
nerà bilanci di esercizio; informe-
rà il Tribunale di partecipazioni
alle gare d’appalto. Avvocatura
dello Stato e Procura chiedevano
il rigetto dell’istanza difensiva.

PERCHÉ L’INTERDITTIVA - –
Secondo l’ex prefetto Maurizio
Valiante firmatario dell’interdit -
tiva antimafia, emerge un rappor-
to tra Rotice e Michele Romito,
imprenditore componente della
famiglia sipontina coinvolta nella
guerra di mafia con gli ex alleati Li
Bergolis, che “integrerebbe la con-
tiguità compiacente” dell’ex sin-
daco nei confronti di Romito. A
questo si aggiunge la “contiguità
familiare” tra Rotice e Francesco
Scirpoli, presunto esponente
dell’ex clan Romito attualmente
sotto processo per mafia in “Om -
nia nostra”, fratello della compa-
gna dell’ex primo cittadino. L’in -
terdittiva fu adottata sulla scorta
del coinvolgimento di Rotice
nell’inchiesta “Giù le mani” a ca-
rico di 9 imputati, tra cui anche
Michele Romito, rinviati a giudi-
zio il 24 marzo scorso: processo al

Valiante, ex prefetto

via il 6 maggio. Rotice è imputato
di voto di scambio perché avrebbe
chiesto l’appoggio elettorale di Ro-
mito in occasione del ballottaggio
per le elezioni del novembre 2021,
promettendo che non avrebbe
ostacolato la permanenza di parte
della struttura del ristorante
“Guarda che luna” (di proprietà
dell’impresa “Bar Centrale” di Ro-
mito destinataria di interdittiva
antimafia a febbraio 2022) che do-
veva essere, e fu abbattuta.

“ACCUSE INSUSSISTENTI” –
- Gli avv. Ursitti e Sticchi Damiani
replicano, e l’hanno fatto anche
davanti al Tribunale di preven-
zione, che le accuse contro Rotice

sono smentite da una serie di dati
di fatto. L’allora sindaco fu tra i
protagonisti della demolizione
della struttura, tanto da attirarsi il
risentimento di Romito; ammesso
e non concesso che ci sia stato un
accordo, la promessa sarebbe in-
tervenuta a febbraio 2022 quando
Rotice era già sindaco da 3 mesi,
per cui il resto non sussiste; la
compagna di Rotice è incensurata,
non ricopre alcun ruolo nella so-
cietà edile, tra l’ex sindaco e Fran-
cesco Scirpoli non ci sono rapporti
di frequentazione; nell’interditti -
va antimafia nulla fa ipotizzare
che Romito abbia potuto eserci-
tare influenze sulla società edile di
Rotice; il presunto contagio ma-

fioso ipotizzato dalla prefettura è
meramente occasionale, e questo
è uno dei presupposti per essere
ammessi al controllo giudiziario.

LA DECISIONE - – Le tesi di-
fensive hanno fatto breccia nei
giudici. “Gli indicatori richiamati
dalla prefettura come indici sin-
tomatici del pericolo di infiltra-
zione mafiosa non configurano un

condizionamento mafioso di tipo
strutturale connotato dalla stabi-
lità”. Se per la prefettura la pre-
sunta promessa di Rotice di age-
volare Romito rientra in quella
“zona grigia dove si intersecano
interessi mafiosi e interessi po-
litico-amministrativi con la logica
della reciprocità dei vantaggi”, il
Tribunale di prevenzione rimarca
che “la complessa argomentazio-

ne posta a base dell’interdittiva
non può essere condivisa nella
premessa maggiore, relativa
all’accertamento di stabile condi-
zionamento e infiltrazione in cui
verserebbe la società edile”. Con-
tiguità compiacente dell’ex sinda-
co? Beh, il reato contestatogli è
voto di scambio e non quello più
grave di scambio elettorale poli-
tico-mafioso, annotano i giudici.
Secondo i quali il coinvolgimento
di Rotice nell’inchiesta “Giù le
mani” “non può costituire da solo
un valido indice del condiziona-
mento strutturale” ipotizzato dal-
la prefettura.

“BOCCIATA” LA PREFETTU-
RA -- Un imprenditore può rite-
nersi colluso - spiegano i giudici -
quando tratta sullo stesso piano
con l’interlocutore; e lo fa per trar-
re vantaggi scendendo a patti con
l’organizzazione criminale. La lo-
gica del do ut des in questo caso
non regge. Per i giudici infatti “di -
fettano elementi sintomatici ido-
nei a sostenere che l’attività im-
prenditoriale di Rotice tragga
vantaggi da rapporti con esponen-
ti del clan Romito, nel senso d’aver
beneficiato in appalti di favoriti-
smi rispetto a imprese non col-
luse. Il prefetto non ha delineato
un’impresa che si è avvalsa di con-
dizioni di privilegio e che grazie a
questo ha potuto esercitare e in-
crementare le proprie attività;
non ha rappresentato elementi
sintomatici da cui desumere che
la mafia garganica ha influito sul-
la consistenza patrimoniale
dell’impresa; non ha fornito dati
da cui evincere che la ‘Gianni Ro-
tice srl’ sia caratterizzata da in-
vestimenti della mafia, e che quin-
di possa inquadrarsi nello schema
delle imprese a capitale mafioso;
non ha dato indicazioni sulla con-
taminazione che Romito ha rifles-
so sulla società di Rotice. Non ri-
sulta in alcun modo che l’impresa
sia scesa a patti con la mafia gar-
ganica per ottenere benefici. An-
che valutando il legame di affinità
tra Rotice e Francesco Scirpoli,
non si comprende come possa
aver influenzato l’attività d’im -
presa della ‘Gianni Rotice srl’”.

“POSSIBILITÀ DI BONIFICA”
-– Sulla scorta di queste conside-
razioni, il Tribunale ha ritenuto
“di poter valutare positivamente
la situazione attuale della società
edile per ritenere in chiave pro-
gnostica la possibilità d bonifica.
Si deve tener conto dell’esistenza
di occasionali rapporti con espo-
nente della criminalità organizza-
ta locale, senza tuttavia che gli
stessi lascino ritenere per natura e
intensità che la ‘Gianni Rotice srl’
sia eterodiretta da una regia di
stampo criminale. Non sono
emerse circostanze fattuali sinto-
matiche di collegamenti tali da far
supporre una comunanza di at-
tività. Rispetto a questa situazio-
ne, quindi, possono avere inciden-
za in funzione di emenda le misure
di vigilanza previste dal controllo
giudiziario chiesto dalla difesa”.

Gianni Rotice è stato ex
sindaco di Manfredonia
ed ex presidente di
Confindustria Foggia

.
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ECONOMIA
SEMPRE MENO SOLDI IN TASCA

VOLUMI DI SPESA
In Italia sono presenti più di 150mila Pos fisici e
su piattaforme ecommerce ( 7.614 in Puglia) su
oltre 80mila punti vendita (5.197 regionali)

«CONTACTLESS»
È diffuso nei bar e ristoranti, nelle attività
ricettive e che operano nel settore
dell’artigianato e in quello alimentare

GIANPAOLO BALSAMO

l Pugliesi sempre con meno soldi
portati in tasca o nei portafogli: per pa-
gare i residenti nel Tacco d’Italia sem-
brano preferire sempre più il cashless,
ovvero tutti quei metodi di pagamento
che non adoperano i contanti: la carta di
dedito bancomat, la carta prepagata e la
carta di credito o il contactless che, in-
vece, non richiede un contatto diretto
tra le carte e i terminali autorizzati a
ricevere il pagamento (Pos).

A sancire questo boom dei pagamenti
digitali in Puglia è l’indagine condotta
dall’European House Ambrosetti «Ver-
so un’Italia cashless» che rileva l’an -
damento in Italia dei volumi di spesa e il
numero di transazioni effettuate con
carta su un circuito di 150mila Pos fisici
e su piattaforme ecommerce ( 7.614 sol-
tanto in Puglia) attivi su oltre 80mila
punti vendita nazionali (5.197 pugliesi).

Dal report emerge inoltre un altro
dato particolarmente interessante: la
quota di italiani che dichiara di voler
aumentare il ricorso al cashless è pari a
oltre il 70%. Circa 3 italiani su 5 hanno
dichiarato di aver aumentato l’utilizzo
dei pagamenti cashless rispetto all’an -
no precedente e oltre 1 italiano su 2
afferma di voler ridurre l’utilizzo del
contante nei prossimi anni.

In Italia, l’indice di utilizzo dei si-
stemi di pagamento che non prevedono
l’uso del contante viene monitorato
dall’Rci (Regional cashless index), pre-
sente nello stesso documento, il quale
non solo classifica le performance delle
Regioni in una scala da 1 a 10, ma le
compara anche tra di loro, così da avere
un’idea ancora più chiara sui territori
in cui i pagamenti con carta avvengono
con più frequenza.

La classifica finale del Rci 2025 con-
ferma il primato – per l’ottavo anno

consecutivo e dunque fin dalla prima
edizione – della Lombardia, con un pun-
teggio pari a 7,82 su una scala crescente
da 1 a 10, seguita da Trentino-Alto Adige
(7,66) e Friuli-Venezia Giulia (7,49). In-
vece, le ultime due posizioni sono oc-
cupate da Molise (19° posto) e Calabria
(20°). Al 15° posto, invece, troviamo la
Basilicata con 5,01. Tra le regioni del
Sud, invece, la migliore performance è
proprio della Puglia (al 12° posto) con
5,86.

Il Metropolitan cashless index (Mci)
permette di misurare come le principali
aree metropolitane dell'Italia stiano
evolvendo verso la cashless society,
considerando indicatori rilevanti per le
amministrazioni locali, tra cui il livello
di adesione e di utilizzo di PagoPA.

Nella classifica finale 2025, Milano si
colloca al 1° posto della classifica (con
un punteggio di 8,16 su una scala cre-
scente da 1 a 10), seguita da Firenze (6,02)
e Torino (5,08). Bari spicca tra le città del
Sud all’8° posto un punteggio di 4,1.

Tra i consumatori più interessati ai
sistemi di pagamento digitali ci sono i
giovani tra i 18 e i 24 anni, che effettuano
il 57,3% degli acquisti in modalità ca-
shless, seguiti poi dalla fascia d’età 25-30
(52,1%) e da chi ha tra i 31 e i 45 anni
(40,1%). A chiudere la fila gli italiani che
hanno tra i 46-60 anni (35,3%) e oltre 60
anni (25,7%).

I motivi che spingono i consumatori
ad abbandonare i contanti sono i van-
taggi legati alla sicurezza delle transa-
zioni (+77,6% rispetto al 2023), una più
efficace gestione delle spese (+100% ri-
spetto al 2023), la convenienza econo-
mica (+26,7% rispetto al 2023) e l’in -
tegrazione del pagamento nello smar-
tphone (+23,8%rispetto al 2023).

Pagamenti digitali con carte
è boom anche tra i pugliesi
La Puglia e Bari spiccano nel Sud per numero di transazioni «cashless»

Dall’analisi di European House Am-
brosetti emerge inoltre che le vendite al
dettaglio hanno subito forti cambia-
menti grazie all’introduzione e allo svi-
luppo delle nuove tecnologie digitali,
tanto che sia esercenti che professio-
nisti si sono dovuti velocemente adat-
tare alle richieste dei consumatori. Tro-
vare il Pos preferito dai clienti è di-

ventata quindi una priorità per tutti
coloro che vogliono restare al passo con
i tempi, soddisfare le esigenze dei propri
clienti e fare in modo che i pagamenti
avvengano nella maniera più semplice
e veloce possibile.

I risultati dell’indagine hanno evi-
denziato che tra le attività che hanno
riscontrato maggiori vantaggi dai pa-
gamenti senza contanti figurano bar e
ristoranti, i tabacchi, i negozi di articoli
al dettaglio, le attività che operano nel
settore dell’artigianato e in quello ali-
mentare.

Anche il turismo ha incentivato ul-
teriormente la diffusione dei mezzi di
pagamento digitali considerati più ver-
satili e sicuri rispetto all’utilizzo dei
contanti, oltre ad essere particolarmen-
te apprezzati dai viaggiatori stranieri
che non devono preoccuparsi di cam-
biare la loro valuta per poter acquistare
beni e servizi nel nostro Paese. Questo
ha reso fondamentale l’implementazio -
ne di sistemi Pos nelle strutture ricet-
tive, nei ristoranti e in generale in tutti
quegli esercizi che hanno a che fare con
il turismo. Ma non solo, anche i musei e
le attrazioni turistiche si sono adeguati
alle nuove esigenze dei visitatori offren-
do la possibilità di acquistare biglietti e
souvenir con carte di credito o banco-
mat, rendendo l’esperienza più comoda
e veloce per tutti.

PAGAMENTI CON CARTA La Puglia spicca tra le regioni del Sud
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ACQUA
NEI CAMPI
C’è
preoccupazione
fra gli
agricoltori
pugliesi

.

l Rispetto all’11 aprile del 2024,
ieri c’erano ottantasei milioni di me-
tri cubi di acqua in meno nelle dighe
di Capitanata. Nel solo invaso di
Occhito, quello creato erigendo uno
sbarramento sul fiume Fortore, tra
Puglia e Molise, ora c’è una dispo-
nibilità idrica di 76.269.220 di metri
cubi, l’anno scorso era pari a
147.786.560 metri cubi. I dati (pub-
blicati dal Consorzio per la bonifica
della Capitanata, www.bonificacapi-
tanata.it) fanno allarmare i produt-
tore. Secondo Coldiretti Puglia è
«una quantità insufficiente in vista
dell’innalzamento delle temperature
e della necessità impellente di ini-
ziare la stagione irrigua» che «sa-
rebbe dovuta partire già il 1° marzo»
ma «resta al palo per la grave ca-
renza idrica causata dalla mancanza
di piogge, con il totale dell’acqua
nelle dighe della Capitanata fermi a
circa il 30% dei volumi autorizzati
invasabili». Con la regione che «ri-
sulta in estrema sofferenza idrica
per via delle piogge insufficienti di
inizio d’anno, pur registrando un

incremento dei volumi stoccati negli
invasi della Capitanata di +15,5 mi-
lioni di metri cubi, ma comunque
assolutamente insufficienti ad af-
frontare le necessità del potabile e la
stagione irrigua».

La soluzione per Coldiretti non
può che passare per un «piano in-
vasi» (manutenzione e ultimazione
delle opere incompiute), che con-
senta di «raddoppiare la raccolta di

acqua piovana garantendone la di-
sponibilità per gli usi civili, per la
produzione agricola e per generare
energia pulita idroelettrica, contri-
buendo anche alla regimazione delle
piogge in eccesso e prevenendo il

rischio di esondazioni». Con l’An -
bi-Associazione nazionale delle bo-
nifiche, ha anche «elaborato un pro-
getto per la realizzazione di un si-
stema di bacini di accumulo con
sistema di pompaggio che consen-
tirebbe di garantire riserve idriche
nei periodi di siccità ma anche di
limitare l’impatto sul terreno di
piogge e acquazzoni sempre più vio-
lenti che accentuano la tendenza allo
scorrimento dell’acqua nei canali
asciutti».

L’organizzazione sottolinea come
abbia chiesto al Governo di «ac-
celerare nell’erogazione degli aiuti
sulle assicurazioni» e «agevolare
una riforma del sistema della ge-
stione del rischio, che proprio a cau-
sa degli effetti dei cambiamenti cli-
matici si è trovato a dover fron-
teggiare situazioni mai vissute pri-
ma. Basti pensare che il valore as-
sicurato delle produzioni agricole
per l’anno 2024 ha raggiunto i 10
miliardi di euro per circa 65 mila
imprese agricole».

Marisa Ingrosso

Nelle dighe foggiane mancano
86 milioni di metri cubi
Rispetto all’anno scorso, Occhito ha dimezzato il riempimento
Coldiretti Puglia: l’estate s’avvicina, serve un piano invasi

ACQUA
SICCITÀ E SPRECHI

RICHIESTE AL GOVERNO
«Accelerare nell’erogazione degli aiuti sulle
assicurazioni» e «agevolare una riforma del
sistema della gestione del rischio»

OCCHITO
Una foto
aerea della
diga e
dell’invaso
pugliesi

.

LA STAGIONE IRRIGUA
«Sarebbe dovuta partire

già il 1° marzo
ma c’è carenza idrica»
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Wwf: «Le riserve d’acqua utili
durante i periodi di crisi idrica»
Le paludi bonificate, come i laghi della Contessa e Pantano
ed ancora le marane e le casse di espansione fluviale

l Negli ultimi mesi, alcune
dichiarazioni di esponenti po-
litici locali hanno sollevato l'i-
dea che "l'acqua dei corpi idrici
si perde in mare", accompagna-
te dalla proposta di costruire
nuovi invasi artificiali per sco-
pi agricoli. Il WWF Foggia in
una nota ritiene doveroso chia-
rire che questa visione è fuor-
viante: l’acqua che raggiunge il
mare non è "persa", ma rappre-
senta un elemento essenziale
per il mantenimento degli eco-
sistemi naturali (terrestri e ma-
rini).

«I corsi d’acqua della Capi-
tanata, come fiumi e torrenti,
sono corridoi ecologici che con-
nettono la terra al mare, vere e
proprie arterie che sostentano
ed equilibrano il nostro Piane-
ta. Questi ambienti fragili ospi-
tano specie e habitat spesso mi-
nacciati e svolgono funzioni
ecologiche cruciali fra cui il il
trasporto dei sedimenti verso le
coste, contrastando l'erosione e
prevenendo l'arretramento del-
le spiagge e contribuiscono al
bilancio idrico del sottosuolo e
della superficie (alimentando
falda, pozzi). Un caso emblema-
tico è il fiume Fortore, dove la
diga di Occhito ha avuto un im-
patto significativo sulla foce e
sulle spiagge circostanti, esa-
cerbando fenomeni di erosione
costiera. Problemi analoghi in-
teressano altri corsi d’acqua re-
gionali, dimostrando come la
costruzione di invasi possa cau-
sare danni collaterali rilevanti
(Fiume Ofanto etc.) che di que-
sti tempi è meglio evitare», spie-
ga il Wwf di Foggia che aggiun-
ge: «Piuttosto che investire in
nuove opere, WWF Foggia pro-
pone soluzioni concrete e soste-
nibili per la gestione delle ri-
sorse idriche, basate su: Il re-
cupero e il riutilizzo dell’acqua
depurata, attraverso la creazio-
ne di ecosistemi filtro per mi-
gliorarne la qualità; La riduzio-
ne delle perdite nelle reti idri-
che e il contrasto ai prelievi
abusivi da fiumi e torrenti;

L’adattamento dell’agricoltura
alle nuove condizioni climati-
che, favorendo colture e tecni-
che a basso consumo idrico.

«Invece di investire in grandi
e costosi invasi artificiali, che
avrebbero un impatto negativo
sull’ambiente e contribuirebbe-
ro ai cambiamenti climatici, sa-
rebbe più efficace puntare sul
ripristino di zone umide mul-
tifunzionali. Queste aree po-
trebbero fungere da riserve lo-
cali d’acqua e, al contempo, con-
tribuire all’aumento della bio-
diversità e al mantenimento de-
gli equilibri idrologici, contra-
stando i cambiamenti climatici
e assorbendo CO2. Le zone umi-
de, inoltre, svolgerebbero il ruo-
lo di aree tampone, agendo co-
me ecosistemi filtro per la de-
purazione naturale delle acque
(ad esempio, tramite fitodepu-
razione). A ciò si aggiungerebbe

una significativa funzione tu-
ristica, grazie alla creazione di
percorsi dedicati a naturalisti,
birdwatcher, cicloturisti e cam-
minatori, prosegue il WWf.

"Abbiamo delle eccellenze
storiche, come il Consorzio di
Bonifica della Capitanata e
quello del Gargano", spiega
Maurizio Marrese, presidente
del WWF Foggia. "Questi enti
dispongono di competenze e
mezzi per realizzare queste ‘ri -
serve d’acqua’, magari parten-
do proprio dalle antiche zone
paludose bonificate, come il La-
go della Contessa, il Lago Pan-
tano di Sant’Egidio, le marane e
le casse di espansione fluviale".

Un esempio concreto di suc-
cesso è rappresentato dall’Oasi
Laguna del Re a Manfredonia.
Questo progetto ha dimostrato
il valore del connubio tra isti-
tuzioni, enti, università e asso-

ciazioni, proponendo un model-
lo di gestione integrata che va-
lorizza contemporaneamente
biodiversità, agricoltura e tu-
rismo, e che sta riscuotendo ap-
prezzamenti e premi in tutta
Italia e in Europa.

«È fondamentale adottare un
nuovo paradigma: l’agricoltura
deve adattarsi all’ambiente,
non viceversa. La crisi clima-
tica impone che le attività eco-
nomiche rispettino i limiti am-
bientali, come sancito dall’ar -
ticolo 41 della Costituzione, che
subordina l’iniziativa economi-
ca alla tutela della salute e
dell’ambiente. Solo un approc-
cio sostenibile garantirà un fu-
turo alle comunità umane e agli
ecosistemi della Capitanata, va-
lorizzando le risorse idriche
senza depauperare il nostro pa-
trimonio naturale», conclude il
Wwf di Foggia.

La foce
del Fortore,
che alimenta
la diga di
Occhito,
al confine tra
la provincia
di Foggia
e quella di
Campobasso

.

AGRIDIFESA DEL MEDITERRANEO SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA
Sede: Viale Ferrovia, 100 – 71045 Orta Nova (FG)

Convocazione dell'Assemblea Ordinaria dei Soci
Il giorno 29 del mese di Aprile 2025, alle ore 06,00 in prima convocazione è convocata l’Assemblea
ordinaria dei soci; ed alle ore 08,00 in prima convocazione è convocata l’Assemblea Straordinaria
dei soci, occorrendo in seconda convocazione il giorno 26 Maggio 2025 alle ore 10,00 per la parte
ordinaria e sempre il giorno 26 Maggio alle ore 12,00 per la parte straordinaria presso la sede
sociale in Orta Nova in Viale Ferrovia n.100, per deliberare sul seguente O.d.G.

ORDINE DEL GIORNO parte ordinaria

1) Approvazione Bilancio al 31/12/2024 e relazioni;
2) Valutazione e determinazione su attività 2024 e determinazione quota di funzionamento;
3) Regolamento attività difesa attiva e passiva delle produzioni agricole e delle strutture:
valutazioni e determinazioni;

ORDINE DEL GIORNO parte straordinaria
1) Modifica art. 20 del vigente Statuto Sociale limitatamente al primo capoverso che recita -

L’esercizio sociale va dall’uno gennaio (1 gennaio) al trentuno dicembre (31 dicembre); 
da modificare in - L’esercizio sociale va dall’uno luglio (1 luglio) al trenta giugno (30 
giugno); invariato tutto il resto.



Sabato 12 aprile 202528 CAPITANATA

AMBIENTE
FONDI DELLA REGIONE

I COMUNI INTERESSATI
Vieste, Accadia, Sant’Agata, Panni, Orsara,
Bovino, Celenza, Volturara, San Marco La
Catola, Biccari Candela e Rocchetta

MICHELE TORIACO

l Pioggia di euro per 6 Co-
muni della Capitanata impe-
gnati nel contrasto al rischio
idraulico nel proprio territo-
rio, dalla Regione Puglia arriva
la notizia dell’ammissione ai
finanziamenti previsti nell’am -
bito di interventi per la pre-
venzione dei rischi e l’adat -
tamento climatico, in partico-
lare per opere desinate al mi-
glioramento dell’officiosità
idraulica del reticolo idrogra-
fico superficiale. E salta agli
occhi un primato per la Ca-
pitanata, visto che in tutta la
Puglia i Comuni ammessi a
finanziamento, in questa gra-
duatoria provvisoria, sono solo
7 (compreso Gioia del Colle).
Nei giorni scorsi a Bari, il di-
rigente regionale della sezione
difesa del suolo e rischio si-
smico ha approvato la gradua-
toria provvisoria dei progetti
presentati dagli enti locali,
dando così notizia che sono
stati ammessi questi Comuni
della provincia di Foggia: Vie-
ste, per 5 milioni di euro de-
stinati a interventi di ripri-
stino della naturalità e riqua-

lificazione idraulico-ambienta-
le del torrente “Perazzeta”; Ac-
cadia con Sant’Agata di Puglia,
per 3 milioni e 100mila euro
destinati a interventi finaliz-
zati al miglioramento dell’of -
ficiosità idraulica di un tratto
del torrente “Frugno” e dei
suoi affluenti minori; Panni
con Orsara di Puglia e Bovino,
per 5 milioni di euro destinati a
lavori di ripristino dell’officio -
sità idraulica del torrente “Cer -
varo”, del canale “Iazzano e
Piscioli” ricadenti negli agri
dei tre Comuni; Celenza Val-
fortore con Volturara Appula e
San Marco La Catola per 4 mi-
lioni e 900mila euro destinati a
lavori di miglioramento dell’of -
ficiosità idraulica del torrente
“La Catola”; Biccari per 980mi-
la euro destinati alla manu-
tenzione ordinaria e straordi-
naria al demanio idrico super-
ficiale del canale “Organo”; in-
fine, Candela con Rocchetta
Sant’Antonio per 2 milioni e
500mila euro destinati a inter-
venti finalizzati al migliora-
mento dell’officiosità idraulica
di un tratto del torrente “San
Gennaro” e dei suoi affluenti
minori ricadenti negli agri dei

due Comuni. La graduatoria
provvisoria dei progetti am-
missibili è stata stilata al ter-
mine dell’esame delle istanze
che i Comuni hanno presentato
in risposta “all’avviso pubblico
per la selezione di interventi
finalizzati al miglioramento
della officiosità idraulica del
reticolo idrografico superficia-
le” nel 2024, in linea con il
Programma regionale Puglia
2021-2027 che prevede, fra l’al -
tro, l’obiettivo specifico fina-
lizzato alla promozione
dell’adattamento ai cambia-
menti climatici, la prevenzione
dei rischi di catastrofe e la
resilienza, per interventi per la
prevenzione dei rischi e l’adat -
tamento climatico, nell’ambito
della quale è stata istituita la
sub-azione “Miglioramento
dell’officiosità idraulica del re-
ticolo idrografico superficia-
le”, che promuove azioni fi-
nalizzate alla riduzione dei ri-
schi determinati da eventi
estremi provocati dai cambia-
menti climatici anche con in-
terventi volti al miglioramento
della funzionalità del reticolo
idrografico, delle aree endorei-
che e dei corpi idrici attraverso

la riqualificazione fluviale. Nel
citato provvedimento del di-
rigente regionale, inoltre, si dà
atto che, a seguito di appro-
vazione della graduatoria de-
finitiva, si procederà a bandire
un nuovo avviso dai medesimi
contenuti con dotazione finan-
ziaria pari alle risorse che re-
sidueranno dall’assegnazione
iniziale. Va altresì segnalato
che, nello stesso provvedimen-
to dirigenziale del 19 marzo
scorso e pubblicato sul Bollet-
tino ufficiale della Regione Pu-
glia, numero 25 del 27 marzo
2025, sono inclusi anche altri
Comuni foggiani non ammessi
a finanziamento, per motivi va-
ri; si tratta dei Comuni di Ac-
cadia con Sant’Agata di Puglia,
Peschici, Lesina, Vico del Gar-
gano con Rodi Garganico, Ro-
seto Valfortore, San Giovanni
Rotondo, Mattinata e Deliceto
con Ascoli Satriano. La com-
missione regionale di valuta-
zione per la selezione delle
istanze era composta dagli in-
gegneri: Antonio Valentino
Scarano, Daniela Mastromari-
no, Francesco De Tullio e De-
bora Cassano (tutti dipendenti
della Regione Puglia).

Dissesto idrogeologico
stanziati 22 milioni
dal Gargano ai Monti dauni Presto i cantieri per il dissesto idrogeologico in provincia di Foggia
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